
 
 
 

1. La Regione Friuli Venezia Giulia riconosce, promuove e disciplina gli Ecomusei sul proprio territorio, allo scopo di 
recuperare, testimoniare e valorizzare la memoria storica, la cultura materiale e immateriale, le relazioni fra 
ambiente naturale e ambiente antropizzato, le tradizioni, le attività e il modo in cui l’insediamento tradizionale ha 
caratterizzato la formazione e l’evoluzione del paesaggio e del territorio regionale, nella prospettiva di orientare lo 
sviluppo futuro del territorio in una logica di sostenibilità ambientale, economica e sociale, di responsabilità e di 
partecipazione dei soggetti pubblici e privati e dell’intera comunità locale. 
2. L’Ecomuseo è una forma museale mirante a conservare, comunicare e rinnovare i caratteri di una comunità. 
Consiste in un progetto integrato di tutela e valorizzazione di un territorio geograficamente, socialmente ed 
economicamente omogeneo che produce e contiene paesaggi, risorse naturali ed elementi patrimoniali, materiali 
e immateriali.  
3. Finalità prioritarie degli Ecomusei sono: 
a) rafforzare il senso di appartenenza e delle identità locali attraverso il recupero e la riproposizione in chiave 
dinamico-evolutiva delle radici storiche e culturali delle comunità; 
b) attivare e rendere partecipi direttamente le comunità, le istituzioni culturali e scolastiche e le associazioni locali 
ai processi di valorizzazione, ricerca, fruizione attiva e promozione del patrimonio culturale materiale, immateriale-
sociale e ambientale della regione, compresi i saperi tramandati e le tradizioni; 
c) valorizzare e diffondere il patrimonio culturale in quanto elemento del territorio, funzionale alla costruzione e 
rivitalizzazione di reti di attività e servizi volti a promuovere la sostenibilità ambientale e sociale di un’area 
omogenea; 
d) promuovere la progettazione di forme di turismo culturale improntate alla sostenibilità e finalizzate alla 
conoscenza del territorio nelle sue varie componenti e articolazioni, con il coinvolgimento delle istituzioni e delle 
popolazioni locali. 

1. Gli Ecomusei possono essere promossi e gestiti da: 
a) enti locali, in forma singola o associata; 
b) associazioni e fondazioni culturali, senza scopo di lucro, appositamente costituite o che abbiano come oggetto 
statutario le finalità di cui all’articolo 12, comma 3. 
2. I soggetti di cui al comma 1 individuano gli ambiti degli interventi di dimensioni e caratteristiche adeguate e 
provvedono ad attrezzarli, restaurarli, valorizzarli, a recuperare i manufatti tradizionali in essi presenti, a raccogliere 
e recuperare attrezzature e documentazione, nonché a svolgere attività di gestione, promozione culturale e 
sostegno alle attività didattico-educative e di ricerca scientifica in collaborazione con università, istituti 
specializzati, enti di promozione turistica e musei. 
3. Con regolamento regionale sono definiti, in particolare, i criteri e i requisiti minimi per il riconoscimento della 
qualifica di Ecomuseo. Il regolamento tiene conto, in particolare: 
a) delle caratteristiche di omogeneità culturale, geografica e paesaggistica del territorio in cui si propone 
l’Ecomuseo; 
b) della partecipazione attiva della comunità locale nel progetto di animazione culturale; 
c) della presenza di enti locali singoli o associati; 
d) della presenza di beni di comunità, ovvero di elementi patrimoniali, materiali e immateriali, naturalistici e 
ambientali di riconosciuto valore in primo luogo per le stesse comunità; 
e) dell’allestimento di un luogo aperto al pubblico di interpretazione, documentazione e informazione; 
f) dell’esistenza di itinerari di visita e luoghi di interpretazione; 
g) della presenza attiva e documentata, da almeno tre anni, sul territorio; 



h) dell’assenza sul medesimo territorio di altri Ecomusei, fatti salvi quelli della rete tematica dei musei appartenenti 
al Museo regionale etnografico storico sociale-MESS, con i quali vi è stretta interazione 

1. Ogni Ecomuseo ha diritto alla denominazione esclusiva e originale e a un proprio marchio esclusivo. 
2. Gli Ecomusei comunicano alla Regione la denominazione e il marchio. Tale marchio è veicolo di promozione 
dell’Ecomuseo, che lo tutela nelle forme consentite. 
Art. 12.3 contributi nel settore ecomuseale 
1. L’Amministrazione regionale sostiene la gestione e lo sviluppo degli Ecomusei riconosciuti di interesse regionale 
mediante la concessione di contributi annuali fino alla misura del 90 per cento della spesa ritenuta ammissibile. 
2. Con regolamento regionale sono definiti, in particolare, i termini, i criteri, le modalità di concessione e 
rendicontazione dei contributi di cui al comma 1, nonché i requisiti minimi per l’accesso ai contributi medesimi. 


